
Anche l’isola d’Elba deve piegarsi al-
la furia del maltempo, a piangere
una vittima e a osservare un paese
semidistrutto. Campo nell’Elba,
meno di 5 mila persone che vivono
di solo turismo, è finito in apnea.
Acqua, detriti, fango hanno invaso
garage, seminterrati, piani terreni
di case, alberghi, ristoranti. Il paese
è rimasto isolato per ore, circonda-
to dall’acqua dei fossi della Pila, de-
gli Alzi, Bovarico, Galea e Pian di
Mezzo, tutti straripati. L’acqua ha
raggiunto anche un’altezza di un
metro e mezzo. Auto e cassonetti
sono stati trascinati verso il mare,
centinaia di persone sono rimaste
bloccate a casa, compreso il sinda-
co, un ponte è crollato. C’è chi si è
salvato salendo sul cancello del cor-

tile, chi su un albero, chi sul tetto di
casa. C’è stato chi non ne è uscito
indenne. Maria Luisa Barile, 81 an-
ni, camminava solo con il suo trep-
piede: l’acqua ha invaso la sua cuci-
na e lei, secondo i soccorritori,
avrebbe perso l’equilibrio, sbatten-
do la testa (aveva una ferita) e per-
dendo i sensi. L’anziana è annegata
prima dell’arrivo dei vigili del fuo-
co. L’Asl ha contato 5 feriti, trasferi-
ti in ospedale con l’elicottero: uno,
colpito da ictus, è stato soccorso
con una motopala, l’unica ad avere
ruote abbastanza alte. Voci di di-
spersi sono state smentite da sinda-
co e prefettura. «Siamo riusciti a
raggiungere tutte le case isolate» as-
sicura Simone Meloni, governato-
re della Misericordia di Portofer-
raio. Legambiente punta il dito:
«L’isola d’Elba aspetta ancora il pia-
no strutturale unico promesso e in-
tanto si è proceduto con l’approva-
zione di piani strutturali singoli per
gli 8 comuni».

LA VERGOGNA
C’è chi si distingue. Non gli sciacalli
che bazzicano le case vuote. Ma i
sedicenti politici che non trovano
senso del pudore e della compassio-
ne: «Ora che la pioggia è riuscita
nell’impresa in cui aveva fallito il

sindaco Piero Fassino, ossia lo sgom-
bero del campo nomadi abusivo sul
Lungo Stura Lazio, mi auguro che il
comune provvederà all’identificazio-
ne di tutti gli irregolari che vivevano
in quel campo». Lo dichiara il deputa-
to della Lega Nord Davide Cavallot-
to. «Se questo non dovesse accadere,
e i nomadi dovessero rioccupare abu-
sivamente quell’area - aggiunge in
una nota - la responsabilità sarà solo
del sindaco. I torinesi vogliono meno

salotti radical chic e meno zingari ir-
regolari». Parole che hanno indigna-
to tutto il fronte politico diverso dal-
la maggioranza. «Soltanto cinismo e
razzismo possono aver ispirato le pa-
role del deputato leghista che invoca
l’effetto anti-rom della pioggia tor-
renziale che ha seminato morte e di-
struzione in tutt’Italia», dice Rosa Vil-
lecco Calipari, vicepresidente dei de-
putati del Pd. «Leggere la nota di Ca-
vallotto mentre ancora si piangono i

morti di Genova e Napoli, ci riempie
di rabbia - prosegue- qualcuno dei
suoi può intervenire?». E Giorgio
Merlo (Pd) aggiunge: frasi che si
commentano da sole. E Della Seta so-
stiene: «I nubifragi non fermano gli
imbecilli». No.

Fassino ha preferito ricordare co-
me la città abbia «retto bene al mal-
tempo. Domani (oggi) le scuole po-
tranno riaprire in tutta sicurezza».

Genova si è fermata, alle 12 in pun-

PINO STOPPON

Lutti quotidiani, parole
ciniche. Pd: «La pioggia
non ferma gli imbecilli»
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Alluvione e morti
è il giorno dell’Elba
Ma la Lega esulta

Un’altra giornata di pioggia,
un’altra vittima. L’Italia paga
un dazio puntuale, continuo.
Ieri è toccato all’Isola d’Elba:
una pensionata è stata travolta
dall’acqua nella sua casa. E l’al-
lerta non è ancora conclusa.

Nel quartiere della Foce, a Genova, Piazzale Kennedy è stato trasformato in un deposito di detriti e carcasse di auto

ROMA

p Paese ancora in scacco Pensionata travolta in casa. Il lutto di Genova

p Il deputato Cavallotto «La pioggia ha fatto sgomberare i campi Rom»
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